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I. l^l opposizione avverso il quadro dei 
debitori del Reverendo Clero del Comune di 
Postiglione , prodotta nel xxiv Agosto i836 
da circa trenta individui del limitrofo Comune 
del Conlrone , Provincia di Salerno j- i con- 
thonesi pei quali scriviamo dicono di nullità 
il quadro per violazione delle speciali prescri- 
zioni sulla materia , gradualmente attaccano 
nel merito il diritto del Reverendo Clero per 
mancanza di titolo , e di possesso ad esigge- 
re. Ai primi Giudici piacque spreggiare i mez- 
zi di rito , riconoscendo nel merito buona la 
causa dei nostri difesi ; ordinarono quindi con 
sentenza del ix Luglio i838 la cancellazione 
dei loro nomi dal quadro dei debitori. Contra 
questa sentenza nel xix Giugno i83q si è pro- 
dotto appello da parte del Clero j e noi con 
atto del xvii corrente mese abbiamo creduto 
prudente cosa anche in appello riprodurre le 
eccezioni di rito , onde devolvere la causa in* 
tegra alla cognizione della G. C. 

I 
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SPOSIZIONE DEI PARTICOLARI DEL QUADRO. 

II. Nel quadro sono notati per debitori 
del Clero ed adempienti fino all’ anno 1810 
Giovanni Galla morto noi iy Marzo 1801 
Vincenzo Farsetti morto nel x Gennaio 1 794 » 
Crisiina Chiamo defunta nel xxvi Genuajo 
1791, Saverio Gammaldi morto nel xm Otto- 
bre 1783 , Giuseppe Vecchio trapassato nel 
ih Dicembre 17795 Sjaca Manfredi defunto 
nel xviii Gennajo 1796, Arcangelo Buccella 
morto nel 1 Aprile 179G, Antonio Buccella 
trapassato nel xxvm Aprile 1783* 

Inoltre nel quadro istesso per delittóri ed 
adempienti per l’ epoca sopradetta sono segnati 
gii eredi di tredici altri indivìdui. 

II Reverendo Clero convinto die dietro 
la opposizione al quadro la lite non potessi 
contestare con individui già spenti jier la mag- 
gior parte ,« e con altri di cui un nonten ji* 
ris stava sol menzionato nel quadro , con at- 
to del xvi Gennajo 1837 dichiarò che sotto 
il nome di Giovanni Gatta ritener intendeva 
in giudizio Domenico Galla , che sotto il no- 
me di Pietro Magliano Domenico Vecchio > 
che per Vincenzo Farsetti Anselmo Farsetti, 
per Cristina Ghiaino Gennaro Bossi, per Sa- 
verio -Gammaldi Antonio Gammaldi , per An- 
tonio Scaramella Michele Scarnai dia , per Do- 
nato farsetti Giovarmi Farsetti , jier gli credi 
di Giovanni Poto Fedele Poto , jier gli credi 
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di Giovanili Cbiaino Zaccaria Gammaldi , per 
gli eredi di Marco Fajelia Francesco Gamt 
maldi , per gli eredi di Rocco Mari Teresa 
Brancoli , per quelli di Biase Manfredi Seba- 
stiano Manfredi , per Giuseppe di Gennaro 
Vecchio Domenico Vecchio , per Luca Man- 
fredi Michele Zambrano , per Arcangelo ed 
Antonino Buccella Lucido Capezzoli , per gli 
eredi di Sigismondo Ferrante Nicolagostino Fer- 
rante , per gli eredi di Onofrio Vecchio Giu- 
seppe Vecchio , per Donato Caruso Gerardo 
Ferrante , per gli eredi di TSicola Russo Vito 
Busso , per Giuseppe Bracco Lorenzo Brac- 
co , per Arcangelo Domenico Bracco , per gli 
eredi di Marcantonio Ferrara Gerardo Vec- 
chio , per quelli di Nicola Scararaella Nicola 
e Giovanni Scaramella , per quelli di Nicco- 
la Chiaino Antonio Gammaldi. 

L’ epoca del contratto costitutivo della 
rendita è marcata per le prime tre partite, co- 
sì , 1776 5 pella quarta , 1710 > pella quin- 
ta e sesta 1776 , pella settima xiv Settembre 
17712 > e pelle altre 27 partite, 1776. 

In vece del Notajo stipulatore nel quadro 
si cita la platea , ad eccezione pella 4 parti- 
tila che si menziona Notar Vito Pagano. 

In fine il quadro si vede datato da Po- 
stiglione li xvi Aprile i8a5 , e sottoscritto 
dal Procuratore sacerdote Piaggio Paolini. 

Da un certificato rilasciato da un capo 

di uffizi o della Intendenza di Salerno risulta , 

★ 
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che quel quadro con uffizio del xxvi Agosto 
182 5 , dalla Commissione Diocesana di Ca- 
paccio fu rinviato all’ Intendente. Risult’ ancora 
che nel xii Agosto i 836 , fu affisso in Con- 
trone e nel 1 Settembre seguente defisso giusta 
la relativa del Sindaco e Cancelliere del Co- 
mune , ed un verbale all’ uopo dai medesimi 
formato e vidimato dal Giudice Regio. 

MOTIVI DI NULLITÀ’ DEL QUADRO. 

III. Col Reai Decreto del xxx Gennajo 1817 
sull’ amministrazione dei beni dello Stalo e del 
patrimonio ecclesiastico , fu benanche provve- 
duto al modo di rendeiv esecutivi titoli 
delle rendite costituite appartenenti alle Mense 
Vescovili , badie , e beneficii allora vacanti. • 

Col Reai decreto del 11 Maggio 1823 le 
norme prescritte nel tit. Ili del cap. I. del 
Decreto del 1817 furono dichiarate applicabili 
ancora alle Mense , badie e beneficii non va- 
canti , ed ai titolari delle medesime fu impo- 
sto di far pervenire alle Amministrazioni Dio- 
cesane un quadro dei debitori di ciascun be- 
nefizio , art. 1 , era dovere poi dell’ Ammini- 
strazione Diocesana riunire in un sol quadro 
generale i nomi di tutt’ i debitori dati in nota 
dai varii titolari , art. 3. Ciascuna ammini- 
strazione DOPO REDATTO IN TAL FORMA IL QUA- 
DRO , dovea passarlo all Intendente , il quale 
avrebbe date le disposizioni opportune onde al 
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medesimo fosse data la maggiore pubblicità 
possibile , art. 5. 

I. Non può quindi dubitarsi die il qua- 
dro da far fede dev’ esser 1 ’ opera dei compo- 
nenti T Amministrazione Diocesaua , la quale 
estrar lo deve da quelle note ad essa rinvia- 
te dai varii titolari $ cosicché all’ Intendente 
non copie di queste note , ma autentico estrat- 
to di quel quadro dev’ essere rimesso : qual 
poi , curata la pubblicazione , deve ordinanza- 
re ; e quindi rimetterne spedizione all’ Ammi- 
nistrazione Diocesana istessa , articolo 10. Ed 
ove in una ricerca così semplice abbisognasse 
altro dire , soggiungeremmo , che il quadro 
deve essere opera dell’amministrazione per modo 
che ad ella sola si appartiene il diritto di dar- 
ne fuori estratti , quali portar debbono la fir- 
ma del Presidente dell’ arnmistrazione istessa , 
articolo 1 1 . 

Ora il quadro nostro fu formato non dal- 
1 * Amministrazione Diocesana , neanche dal ti- 
tolare delle Chiese di S. Giorgio e S. Nicola 
di Postiglione , ma da un quidam che si dis- 
se Procuratore senza indicare neanche di chi : 
e fu datato da Postiglione ove non risiede 
l’ Amministrazione Diocesana , qual sta presso 
del Vescovo in Capaccio ordinario Presidente; 

Ed è da marcarsi che dal certificato del 
capo di uffizio della Intendenza non appare la 
data y il luogo ove il quadro fu formato , nè 
che lo stesso fosse sottoscritto dai componenti 



Digitized by Google 




6 

1 ’ Amministrazione Diocesana : la circostanza 
che quella nota del procuratore Paolini fosse sta- 
ta all’ Intendente inviata dall’ Amministrazione 
Diocesana nulla rileva nel senso di attribuire 
all’ alto quella autenticità , qual la legge vuo- 
le che gl’ imprima la prim’ autorità chiesastica 
del luogo assistita da due Canonici , e sotto la 
sorveglianza del Procuratore del Re presso la 
Commissione. 

£ poiché non avvi in diritto pecca mag- 
giore del difetto di potestà , quindi il quadro 
risulta radicalmente nullo. 

Collo stesso Reai Decreto del 11 Mag- 
gio i 8 a 3 uniformemente al precedente del 1817 
fu disposto che il quadro dovea contenere: 
1 .° il numero d’ ordine ; j.° il nome cogno- 
me e domicilio del debitore ; 3*1 epoca 

del contratto , il nome del Nolajo , o altro 
ujfziale stipulatore ; 4° la qualità del cano- 
ne , prestazione o annualità dovuta , 5 .° il 
fondo o capitale sul quale è allogata f annua 
rendita } 6 .° le scadenze dei pagamenti ; y.° 
il numero delle annate arretrale , articolo 1 .° 
seconda parte. 

II. Tutte adunque le circostanze concor- 
renti ad identificare la obbligazione , la quali- 
tà , la scadenza, il suo ammontare, la perso- 
na obbligata , in fine la causa , la legge vuo- 
le marcate } e con ragione , poiché se oggetto 
della misura adottata è di rendere esecutivo un 
titolo preesistente , tutte le qualità che lo di- 



Digitized by Google 




élingitevano faceva d* uopo rilevare — Nella 
fattispecie al nostro Procuratore è piaciuto di- 
versamento operare. 

In primo luogo segnò nel quadro i nomi 
di dieci trapassati da circa quarantanni innauti; 
é per costoro lungi dal curare 1’ affissione della 
sua nota alle porte dei palazzi Municipali , 
avrebbe dovuto elevare sulle loro tombe un 
grido valevole a richiamarli in vita — Dippiù 
segnò nel quadro le eredità di tredici altri de- 
funti senza precisare le specifiche persone degli 
eredi $ cosicché un tal metodo oltre di non es- 
sere uniforme alla legge qual vuole marcato 
il nome dell’ attuai debitore che paga , essen- 
zialmente è fecondo di mille inconvenienti. 

In secondo luogo nel quadro si vede , 
sotto la ditta epoca del contratto , scritto i yyO $ 
ma in qual giorno , in qual mese , in qual 
stagione di quell’ anno il contralto fu stipulato? 

In terzo luogo in vece del Notajo stipu- 
latore credette il Procuratole equipollente la 
menzione della platea, ma die forse la platea 
si rassomiglia all’ uifiziale che la legge onora 
della pubblica fede ? 

Epperò sì dirà, quelle prescrizioni non sono 
da eseguirsi sotto pena di nullità. E die forse 
trattasi di «to’ atto di procedura a riguardo del 
quale vuoisi la spicciale dichiarazione della leg- 
ge per -dirlo nullo ? in vece trattasi di quelle 
caraiteristidic die aver deve un secondo tito- 
lo , qual dee rappresentare il primo 3 ma con 
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qualche prerogativa dippiù , ossia , di dover 
comparire colla intestazione delle leggi ed alti 
della pubblica autorità , e gareggiare di e (Tetti 
legali cogli altri titoli di tal natura. Cosicché, 
a prescindere che le disposizioni del diritto po- 
sitivo hauno insita la forza di annullare l’ atto 
che le viola per la 5 . Cod. ile leg ., vanamente 
si spererebbero quelle virtù ebe sotto la con- 
dizione dell’ adempimento di prescritte sollen- 
nità la legge ha comunicate ad un atto, quan- 
do che vedonsi le sollennità violate. 

MOTIVI DI MERITO. 

IV. — I. Le Chiese riunite di S. Nicola 
e S. Giorgio di Postiglione non sono favorite dal 
decreto del xvi Novembre 1824. 

Ivi è prescritto, ebe alle Chiese receltizie 
per le quali siansi approvati o si andranno 
approvando i piani della formazione dei titoli 
delle sacre ordinazioni era lecito fral termine 
designato di rinnovare i loro titoli per via di 
un quadro — Avrebbe dovuto dunque il Clero 
di Postiglione dimostrare non solo che la l 'a 
Chiesa è rece tti zia; ma benanche che il piano 
pella erezione de titoli alle sacre ordinazioni 
sia stato approvato , od almeno che i’ appro- 
vazione sia in corso. Il piano non è nè può 
essere che l’ opera del Clero ; e perciò se vo- 
leva e poteva era in sua balìa di far la pruova 
del suo diritto, colla esibizione in giudizio del 
piano istesso approvato. ' 
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Non pertanto il Clero credette risoluto il 
dubbio con esibire un certificato del Vicario 
Generale della Diocesi di Capaccio assicurante, 
che con ministeriale del i Febbrajo i8a5 si 
era dato scienza di avere S. M. approvato il 
piano delle Chiese di S. Giorgio e S. Nicola 
rii Postiglione con titolo di sacre ordinazioni. 
Il Tribunale con sentenza del xui Dicembre 
1837 considerò che il certificalo di sopra non 
era sufficiente a dimostrare V assunto del Cle- 
ro , desiderandosi invece copia delia ministe- 
riale ivi menzionata} quindi allo stato dichi arò 
non ritrovar luogo a deliberare nella causa. 

In esecuzione di tal sentenza , non ap- 
pellata , avrebbe dovuto il Clero esibire copia 
conforme di quella ministeriale } in vece citò 
più dispacci emanati nel passalo secolo riguar- 
danti la Chiesa di Postiglione ove la medesima 
si qualificava recettizia — Ma che prò ? Dai 
medesimi perchè di 34 anni prima non potea 
risultare V adempimento di quella sollennità 
prescritta col Reai Decreto del i834> in ese- 
cuzione benanche delle disposizioni contenute 
nell’ ultimo Concordato : d’ altronde in quei 
Dispacci di tuli’ altro si parla che di piani , 
di titoli , di sacre ordinazioni. 

II. Le Chiese anzidette mancano di titolo 
contra i trentaquattro individui per loro debi- 
tori segnati nel quadro — Perchè niuno ne 
hanno menzionato nel quadro — Perchè la in- 
terlocuzione del Tribunale del dì xix Gennajo 

2 
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1 837 prescrivente che il Reverendo Clero di 
Postiglione fra quìndici giorni da oggi esibi- 
sca i titoli legali degli annui censi e presta- 
zioni indicate nel quadro conira gli opponenti, 
qual costituisco ora un giudicato per acquie- 
scenza non è stata in modo alcuno sfogata ; 
titolo importante concessione enfìteutica dei 
fondi su i quali si dice gravare i canoni non 
si è affatto intimato. 

Nè può. essere onorata di considerazione 
una copia informe della rivela pretesa fatta alla 
occasione della compilazione dell’ antico catasto 
del 1753 : imperciocché vedesi sottoscritta da 
un tal Ferrari asserto Cancellière del Comune 
di Postiglione , senzachè il Sindaco colla sua 
sottoscrizione abbia attestata la qualità del Fer- 
rari e la veracità della sua firma, e senzache 
poi l’ Intendente della Provincia abbia vidi- 
mata la sottoscrizione del Sindaco 5 quindi può 
dirsi una mera cartaccia : e perchè degna di 
poca fede al primo suo apparire i voluti de- 
bitori si avvisarono chiedere la esibizione del- 
originale catasto avvalendosi del diritto che 
gli concedeva 1’ art. 1288 leg. civ., ma invano. 

JEpperò astrazion fotta dalla precedente 
osservazione , per legge la rivela nel censo co- 
me non vale a provare il dominio della co- 
sa (1)', neanche può valere a legittimare gli 

CO' SoUennUtrtis penstonibus rei prò alio sn- 
non iute /veniente vemlitione sedutimi* 
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aggravii sulla stessa — Se 11 rivelante diceva 
sol tli possedere questa dichiarazione potrebbe. 
bob altro che far presumere il dichiarato pos- 
sesso fino alla pruova in contrario — Ma che 
prò una siffatta presunzione nella quisdone 
per la esibizione del titolo? 

IH. Le Chiese sono mancanti del posses- 
so di esiggere i canoni nell’ anno 1 806, o po- 
steriormente. In questa ricerca porrebbe qual- 
che cosa l’ estratto dell’ antico catasto, laddove 
fosse utile dimostrare il possesso di esiggere 
nell’ anno I 7 & 5 ; ma nell’ art. 3 del Reai De- 
creto del i 8 a 3 si prescrive la pruova del pos- 
sesso in cui il titolare trovavasi nell’ jxno 
1806 di esiggere le rendite da notarsi nel 
quadro : dippiù non si è dimostrato affatto 
qual rapporto gli annotati come rivelanti nel 
catasto hanno coi segnati nel quadro } i fondi 
che quelli dichiaravano possedere con i posse- 
duti dagli appellati : manca in sostanza la pruo- 
va della identità tegole delle persone, e della 
identità reale dei fondi — Donde avvenne che 
il Procuratore delle Chiese , comunque nel 
quadro avesse indicato di andare i pretesi der 
bitori ia arretro dal 1810 in poi, ( loccbè si 
è formalmente e ripetute volle negato ) , non 
enuncia ivi , nel quadro , ai termini dell’ art. 

caussa minime dominum facil : L. a 5 Cod. de rei 
vind. — Censualis pmfessio domino praejudican 
non soleU b. 7 Cod. de probat. 

* 
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4 del Decreto dei 1823 il possesso e ì falli 
o documenti dai quali lo avea rilevalo — Per 
cui il Tribunale colla interlocuzione anzidetta 
prescrisse ancora che il Reverendo Clero di 
Postiglione avesse provato che sia stato nel 
possesso di esiggere gl ’ indicati censi e presta- 
zioni e r epoca di tal possesso • ed il risultato 
della pruova è stato pelle Chiese molto poco 
soddisfacente ed in fatti : 

Fecero esse esaminare cinque fra i sette 
testimoni dati in nota. 

Il primo fu D. Amelio Cà.pcto sacerdote 
di Postiglione : costui dai Controncsi fu ripul- 
salo poiché come partecipante delle rendite del 
Clero in cui era incardinalo , aveva piucchè 
diretto interesse nella causa : 1 ’ avvocato del 
Clero rispose eh' era in giudizio l Amministra- 
zione Diocesana pel Clero di Postiglione , e 
non il testimone Caputo : costui in linea di 
schiarimenti sulla ragione della ripulsa ripeteva 
il detto dall’ avvocato — Il Giudice delegato 
diede come dovea atto della ripulsa e rispo- 
ste j e passò a raccogliere i detti del testimo- 
ne, qual depose « che esso come sacerdote di 
questo Reverendo Clero sa che lo stesso prima 
deli epoca del 1806, e posteriormente ha man- 
dalo dei procuratori in Controne ad esiggere i 
canoni che sono quelli appunto annotali nel 
quadro , . sapendo ciò non solo per notorietà , ma 
anche per propria conoscenza: e quindi \il detto 
Clero incaricò esso ad esiggere i detti censi negli 
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anni i8og e 1810 , esiggendo da quelli an- 
notati nel quadro quelle parlile segnale nello 
slesso quadro , rimanendo però ad csiggerc 
alcune piccole partile nel solo anno 1810 — 
Sulla interessante domanda dell’ avvocato del 
Clero , cioè , se gli era noto che i procura- 
tori mandati dal Clero prima e dopo del 
1806 abbiano realmente esatte le parlile an- 
notale : il testimone astutamente dava una eva- 
siva risposta , cioè , che le dette parlile da 
quei procuratori venivano sborsale al Clero : 
ricordarsi bene che dalla sua fanciullezza sa 
che detto Clero mandava dei procuratori , tra 
l altro il fu D. Gerardo Romagnano sacerdote 
di qui , D. Matteo Zurlo anche sacerdote di 
qui , Elia Zurlo conservava ancora dei noia- 
menti (1) , fu fra Agostino Romagnano mar 

Il secondo fu D. Giovanni Sagarese sa- 
cerdote benanche di Postiglione , qual fu ri- 
pulsato pel sopradetto motivo , e la ripulsa 
ebbe la medesima risposta ; ed il testimone 
ripetette il detto del suo avvocato : quindi de- 
pose « che come sacerdote appartenerne a 
questo Clero ha piena conoscenza che prima 
dell anno 1806 e posteriormente , i procura- 
tori incaricali dal Clero hanno esatto le par- 
tite in Coninone j ed esso nell anno 1806 dc- 

(2) I quali però quali testimoni non si vol- 
lero udire • 

naco qui morto , ed altri tulli di questo Co- 
mune. 
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slinalo procuratore ad esiggere le sudetle , ed 
IN EMETTI L BSIGGB DA QUEI ANNOTATI 
NEL QUADRO. 

In terzo luogo Gioacchino Paolino depo- 
sa « eh' esso essendo un segretai'io della Chiesa 
di S. Nicola di questo Comune nell? anno 
±807 , fu dal defunto sacerdote D. Giuseppe 
Pacella di qui incaricalo di esiggere le par- 
tite di censo dai rendenti di CorOrone che so- 
no, oggetto del pi'esenle giudizio , il signor 
Pacella era un procuratore destinato dal Cle- 
ro di qui * per cui esso si portò in Conjrone 
ad esiggere le dette partite j non ricordandosi 
i nomi di quei rendenti j eccetto però che do- 
vè contrastare con Giuseppe Vecchio fu Ono- 
frio di quel Comune , il quale traccheggian- 
dolo non pagò carlini dodici dovuti per cen- 
so , mentre nqn si ricorda qupnlo precisamente 
esiggè. 

Ip quarto luogo Tommaso Santoro depo- 
se « che esso ritornato dalla milizia nel 1806 
destinato segretario della Chiesa di S, Nicola 
di questo Comune , per cui il procuratore di 
questo Reverendo Clero D. Amelio Capi to 
sacerdote di qui li passò un libro , in cui era- 
no annotati diversi Contronesi come debitori 
Ai censi e di altre prestazioni a favore di 
detto Clero , affili si fosse portalo colà ad 
esiggere , ma esso si rifiutò , ed andò il si- 
gnor Caputo ad esiggere ; sapendo poi come 
segretario , che il signor Caputo esiggè una 
porzione . 
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In quinto luogo Elia Zcrlo ripnlsato qual 
sagrestano della Chiesa S. Nicola, depose « eh' 
esso neW anno 1807 essendo Clerico di que- 
sto Clero , intese un giorno i sacerdoti dello 
stesso che contrastavano col paesano Gioac- 
chino Paolino , il quale come incaricato ad 
esiggerc i censi ed altre prestazioni in Con - 
tivne , doveva darne conto $ e lo stesso diceva 
che non avea il tulio esatto , citando Giusep- 
pe Vecchio di quel Comune che non avea pa- 
gato per causa che sempre si trovava in Per - 
sano per essere un guanlacacciu Reale $ che 
sa come nipote del fu Antonio Zurlo sacer- 
dote di qui , che costui nell' anno 1797 esig- 
gè come procuratore del Clero i detti censi e 
prestazioni — Alla domanda dell’ avvocalo del 
Clero per sapere da chi veniva pagalo come 
sagrestano della suddetta Chiesa , il testimo- 
ne rispose , che riceveva dalla beneficenza di 
qui il suo salario in ducali dodici annui : do- 
nandoli poi il Clero sètte tomola e mezzo di 
grano 1 ’ anno per òstie manutenzione della 
Chiesa , e lavatura di biancheria. 

dì altri due testimoni D. Tommaso Fer- 
rara , e D. Vincenzo Chinino dati in nota dal 
Clero , intimati a comparire per depotre , e 
che bertanthe comparsi erano all' udienza del 
Giudice , 9 Clero medesimo li rifiutò ? è non 
ostante clie da parte dei Contronesi si fesse 
instato per la udizióne di essi, H Regio Giu- 
dice sì negò r la ragionò pella (piale il R !o Gk- 
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ro credette espediente di far tacere quei due 
testimoni , non è difficile ad immaginarsi. 

. Sarà preggio dell’ opera prima di notar 
qualche cosa sui motivo di ricusa dei due sa- 
cerdoti e del sagrestano , non che su i detti 
dei testimoni riferire il concetto della pruova 
formato dai primi Giudici. 

Atlesocch'e la pruova del possesso è ri- 
posta in una catena di falli die Ughi nei 
suoi estremi il possessore e la cosa posseduta. 

Che qualora o tali estremi mancano , o 
la catena è spezzata nel mezzo , cade tosto 
la pruova del preteso possesso. 

Che i testimoni prodotti dalla Commes- 
sione sono componenti le Chiese medesime ; 
e quantunque la rappresentante di essa sia la 
Commessionc , pur tuttavia non è men certo 
esserne la Chiesa la interessala , e per essa 
i preti che la compongono. 

Che in conseguenza anche non ritenen- 
do per ricuse le dette osservazioni , sempre 
menomata ne rimane la fede nel criterio del 
magistrato. 

Che lo stesso è a dirsi del sagrestano 
salariato delle Chiese sudette. 

Che a prescindere dalla qualità dei te- 
stimoni , giova riflettere di non avere i me- 
desimi deposto falli positivi di esiggenza pra- 
ticate dagl individui , e pei canoni in esame 
una esiggenza in Controne , senza speci- 
ficare da chi , c di quanto non può certa- 
mente stabilire la pruova del possesso. 
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Epperò i primi Giudici mal si avvisaro- 
no nel considerare che solo menomala resta- 
va la fede dovuta ai tre testimoni ripulsali 
pella ragione sopraespressa , qual non valeva 
perciò per legittimare la ripulsa , e quindi 
non leggere le deposizioni profferite — A que- 
sto modo essi confusero gli argomenti di cre- 
dibilità , col precetto della legge di non udi- 
re , od almeno di non guardare la deposizio- 
ne di quel testimone che presuppone sospetto. 
In fatti allorquando i Contronesi dicevano ai 
sacerdoti Capoto e Sagarese , voi siete inte- 
ressali personalmente nella contesa poiché sicr 
te partecipanti di quella somma che da noi 
pretendete } ed essi , senza negare il fatto 
della partecipazione , rispondevano solo che 
in causa era l Amministrazione diocesana j 
certo che restava assicurato un fatto che ren- 
deva 1’ interessato testimone : ora io questa 
circostanza non si avea una deposizione che 
per se stessa poca credibilità poteva conciliar- 
si ; ma un testimone piucchè sospetto — Nè 
valeva il dire che in causa era l’A in m distra- 
zione diocesana , poiché s’ intende bene che 
una riunione di più individui deve avere una 
ditta , una rappresentanza — Nè intendiamo 
cosa importa , di essere i preti legali alla 
Chiesa per ragione del pio uffizio nel sen- 
so di escludere il personale interesse : dapoi- 
qhè i preti debbono servire alla Chiesa per 
ragion dpi loro stato , ed opera la incardina- 

3 
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zione che debbono servire questa e non quel- 
la ; la circostanza di un’ emolumento è acci*- 
dentale \ nè sicuramente possono dirsi non le- 
gati alla Chiesa e negare il pio uffizio , sol 
perchè non sono pagati : quindi allorché trat- 
tasi di avere ovver nò un emolumento i par- 
tecipanti allo stesso per qualunque ragione so- 
no i veri e soli interessali — « In conseguenza 
i due sacerdoti Capoto e Sagarese non dove- 
vano essere uditi , arg. art. 363 leg. di 
proc. civ. 

E la deposizione del sagrestano Tamo 
doveva essere non letta , poiché aveva dichia- 
rato che in compenso dell’ opera die prestava 
ai componenti del Clero riscuoteva annual- 
mente sette tomola di grano : dunque egli ad- 
detto era al servizio della Chiesa con fisso sa- 
lario: quindi ripulsabile, art. 365 e 378 leg. cit. 

Indipendentemente da quanto sopra , ri- 
petiamo con i primi Giudici , che la pruova 
raccolta era vaga ed inconcludente : ed bi- 
nanti tratto osserviamo , che il R. do Clero di 
ciò ancora si manifestò convinto , allorquando 
non potendo rispondere alle osservazioni in 
discredito della stessa dai nostri difesi esposte, 
conchiudeva Tatto del 111 Luglio i838 così : 
» quindi non è allo stato altra quistione che 
quella di conservare in generale il Clero nel 
suo possesso di esiggere : e quando poi sa- 
ranno i debitori individualmente convenuti , 
allora faranno valere le rispettivo ragio- 



Digitized by Google 




*9 

ni — Dunque allo stato in generale e non 
contra gl’ individui notati nel quadro vorreb- 
be il Clero essere conservato nel suo possesso 
di esiggere : dunque il Clero riserva a ciascu- 
no degli appellali altro giudizio a testa a te- 
sta : dunque i notati nel quadro ( dannato 
per bocca istessa del Clero ) allora potranno 
far valere le rispettive ragioni — Ma a che, 
rispondiamo noi , la lite attuale ? — Quali 
contraddizioni ! 

Rimettiamoci iu via : Il testimone Capo- 
to assicura di avere esatto nell’ anno 1809 
Dagl' individui annotali nel quadro quelle 
partite segnale nel quadro stesso ; ma ciò era 
impossibile poiché dieci tra gli annotati erano 
trapassati da ben 4o anni prima j poiché del 
dippiù degli annotati si aveatio laute eredità 
forse giacenti , ed un nomen juris non ha 
mano da poter pagare \ e poiché ove effetti- 
vamente avess’ egli esatto nel quadro si sareb- 
be notato chi aveva pagato , e non gli eredi 
di Tizio — La stessa chiosa si fa sulla depo- 
sizione dell’ altro Sacerdote Sagarbsb che ripe- 
tette i detti del primo — Il detto del terzo 
testimone Paolino nulla pone , poiché nel 
mentre assicura la esazione dai rendenti del 
Gentrone , dice non ricordarsene i nomi \ chi 
eran dunque questi rendenti ? per quali fondi 
Tendevano ? qual somma ? Il quarto testimone 
Santoro disse di meno , perché non solo non 
«pacificò i nomi di quei di Controne scritti 

X * 
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nel libro datogli da Caputo , coll’ incarico di 
andare ad esiggere } ma soggiunse eli' egli si 
rifiutò di tanto praticare — In fine la depo- 
sizione del sagrestano vale solo per dimostrare 
quel personale interesse che i due testimoni 
sacerdoti hanno nella presente lite } poiché as- 
sicura che nell’anno 1807 si riunirono i sa- 
cerdoti del paese per chieder conto da Paoli- 
no ( testimone udito ) della esazione fatta in 
Controne , e costui diceva che non avea il 
tutto esatto : la esazione che assicura poi avve- 
nuta nel 1797 è di epoca troppo remota da 
non potere utilmente raccontarsi nell’ attuai 
giudizio. 

Infine avrebbe potuto il Clero presentare 
quella platea, menzionata nel quadro in giu- 
stificazione dei detti dei testimoni : avrebbe po- 
tuto presentare quella nota di esazione fatte 
dai procuratori prò tempore : in somma come 
Corpo morale non avrebbe mancato di risorte 
]>er giustificare un fatto che sicuramente ove 
fosse avvenuto non si sarebbe mancato dal re- 
gistrarsi. Ed a tuttocciò non si è adempito 
anche dopo specifica richiesta per la esibizione. 

Comunque fossimo sicuri che la G. C. 
non vorrà certo affidare la pruova di una ob- 
bligazione ad elementi tanto sprezzevoli , sol 
per non mancare alla difesa rimarchiamo che 
non per volontà , nè per difetto di mezzi i 
Contronesi alla contropruova non adempirono 5 
tanto awenue pelle luttuose circostanze dei 
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tempi allora correnti, del loro paese nell’ inver- 
no del 1837 il Cholera faceva aspro gover- 
no $ quindi essi altro che alla lite pensavano , 
e rimasero alla intima della sentenza e ilei 
verbale di apertura dell’esame ben meraviglia- 
ti die il Reverendissimo Clero del vicino Co- 
mune di Postiglione in tanta emergenza si di- 
straeva dal pio uffizio , dai doveri del suo mi- 
nistero. Del resto posteriormente ricorsero i 
Contronesi al Giudice delegato pella compilazio- 
ne della contropruova $ ma ebbero per risposta 
che il termine scritto nella sentenza ordinan- 
te la pruova era decorso : di questa disposi- 
zione coll’ atto del xxx Giugno 1 838 si dolse- 
ro iunanti dei primi Giudici sostenendo , che 
trallavasi di un esame sommario , a cui ri- 
guardo la legge non ha preGssi termini pella 
compilazione , articoli 5 oo e seguenti leg. di 
proced. , soggiunsero che comunque nella sen- 
tenza si leggesse un termine , questo non di- 
chiaravasi fatale improrogabile e di rigore : 
quindi chiesero che, laddove avessero creduto 
consistente la pruova , fossero stati ammessi a 
controprovare : domanda subordinata a cui i 
primi Giudici non discesero avendo ritenuta per 
vaga , ed inconcludente la pruova com’ ella è. 
Non pertanto in appello i Contronesi non han 
mancato di reiterarla , e lo ripetiamo sol per 
esaurire la loro difesa. 

IV. Gli appellati sono infine soccorsi 
dafia prescrizione decennale formalmente iuvo- 
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rata : e della medesima gE estremi sono stati 
provali dallo stesso Clero — In ipotesi rite- 
nuto che le Chiese non avessero esatte le ren- 
dite notate nel quadro se non dal 1810 in 
]xù , come dichiarano nel quadro istesso : ri- 
tenuto ancora che quella successione degli in- 
dividui in giudizio , a quelli notati nel quadro 
specificata nell’atto del xyi Gennajo 1837 fosse 
legittima e documentata avremo per risultato 
che gli appellati dal 1810 han posseduto i fon- 
di senza pagamento di canoni a chicchessia e 
senza essere affatto molestati pel corso del prin 
>no e secondo decennio : quella rivela del 1753, 
quella mendace ed inconcludente pcneva po- 
trebbe riguardare unicamente gli annotati nel 
quadro ; e laddove possa riuscire al Clero di 
èrsi pagare dai medesimi senza molestare gli 
appellati nostri difesi , che lo facciano pur li- 
beramente. 

E qui è da marcarsi che sarebbe stato 
dovere del Clero accompagnare quell’ atto del 
xn Gennaio contenente la sostituzione degli ap- 
pellati agli individui notati nel quadro , colla 
pruova emergente dai corrispondente titolo di 
essere domini e possessori di quei fondi che 
si vogliono soggetti al canone ; in mancanza 
della quale le loro persone non restavano af- 
fetto legittimate — Non pertanto i nostri di- 
fesi consigliati a presentarsi al Magistrato con 
franca e leale fronte , eransi dato tuta di le- 
vare copie degli acquisti dbi fondi, che sipre- 



Digitized by Google 



